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VERBALE D! ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO LOCO LIERNA 

Via Vii lino 67 - Loc. Lierna 52014 Poppi (Ar) 

C.F. 94001040511 

L'anno 2022 il giornc 07 del mese di marzo in Via Vi llino 67, Località Lierna - Poppi( AR), alle o re 

21.00 si sono riuniti signori sod d ell'Asscciazione Culturale Pro Loco Lierna, per discutere e 
del iberare su! seguente ·ordine del giorno: 

1. Modifica dello Statuto Sociale per adeguare lo statuto alie disposizioni obbl igalorie per la 

qualifica di Associazione d i Promczione Sociale ai sensi del d.lgs. 117/201ì Codice del Terzo 

Setlore. 

Sono oresenti i soci è i cui al foglio fi rme allegate al presen'.e verbale sc t:o la ieltera A. per 

complessivi 29 in proprio su complessi'-;i 33 aventi dirit:o. 
Assume la presi2.enza ai sensi dell'art. 15 delb swtuto vigente fvlassimc Galastri il quale. accertata 

la regolarità d ella convocazione e la presenza del numero legale atto a de!iberare a :iorma delle 
disposizioni statuarie. e c·onstatata la vaHdità della costituzio:1e del i Assemblea St raordinaria, 
nomina segretario verbalizzante Nicolas Raffieri e passa alla trattazione degli argomenti posti 

ali· ordine del giorno. 

1) Modifica statutaria in adeguamento al D.lgs 117 /2017 Codice del Terzo Settore 

Vie1e dala la lettura :nLegrale del'a bozza di statuto inviata precedentemente a :ut:e le persone 
associate. Il Pres d e:ite ricorda che la modifica è v-olla principalmen te a!l'adeguame:ito dello 

statuto <Jlle disposizioni del Decre10 Legislative n 117 del 2017, Codice del Terzo Settore, al fine di 
acouisire la qual ifica di Associazicne di Promozione Sociale ed ottenere !'iscrizione al Regist:o 

Unico del Terzo Settore. 

11 Presidente ricor::!a che i' Associazione assumerà nella propri& der:ominazione l'acron mo APS o la 

lo:uzione 1\ssoc;azione (j i P1omozione Sociale ai sensi e per gli effe:ti di cui agli ar tt. 12 e 35 ::!el 
Codice Unico del Terzo Settore, in vista della propria iscrizione a detto registro. 

Al termine si invitaro i presenti ad esprimere eventuali dubbi. richieste di r.hi<irimen:i e(., domilnde. 
Non a·Jendone riscontrato alcuna. si procede alfa votazione per l'approvazione del nuovo statuto 

dell'Associazione che avviene con voto palese per alza:a di mano. L'Assemblea all'unanimità 

DELIBERA 

Di .a;::provare il "luovo statuto sociale che si ailega al present e verbale sotto la lettera BJ. Ai 

fini del deposito dello statuto lo stesso è soggetto ad imposta cl i registro in misura fissa e::! 
esente dc imposta di boli<> ai sensi deil'an. 82 del d.lgs.117 / li. 
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~ Di dare mandato al Presidente Pro 1 empore per il deposito degl! atti p .. esso i registri 
competen;i e oer a;:iportare allo stesso eventual: modifiche che si rendessero l"lecessarie alla 
corretta isuizione al Registro Unico del Terzo Settore per adempiere alle nor'Tle di legge. 

Alle ore 22.00 il Presidente, constatata che sonc stati t~a t:ati tutti gli argomenti costi all'or:line del 
giorno, e che nessuno dei presemi chiede di intervenire, non essendovi null'altro da deliberare. 

•· dichiara ~hiusa l'assemblea s:raordinaria, previa redaziol"le, !ettura ed approvazione del presente 
•• verbale . 

• 

T 

.6.llegati: 
Allegato A: fogl io firma partecipanti all 'assemblea straordinaria 
Allegato 3: StatL:tc ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO LOCO LIERNA 

Il Presidente 
Mà~si:no Galastri 

/ 

Il Segretario 
Nicolas .Raffieri 
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A.'legoto 8 -J.ssociozicr1c cu.'tvta.'c Pr-:; ,·oco Lfer,--:c ;..;s - Storv:o 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PRO-LOCO LIERNA APS 

ART. 1- DENOMINAZIONE -SEDE 

1 E costitu ita ai seosi degli u n . 36 e ss. de i Cod;ce t ivi .e ;, dei Codice Unico dcl Terio Se:tore e success:ve 
mod1fic1e e inte,crazioni. un·assu<.:iazione Pro·L~co denon1inata "Associazione cu .turtJle Pro·LOCO Lierna'' pa; 
ava1ti chiar:iata per :irevità ,ro· Loco. L' Assoc' adone assume:·a ner a propria denominaziooe l 'acr·::>~.imo APS o 
la loc:;zione Associazicne di Promozione Soci;;le <1 i se:1Si e per gli e'feai ::1 : t ui agli a:·tt. 12 e 35 dcl Codice un:co 
dei Terzo Settore. 

;;_ l a Pro-Loc·O ha s<>de r.el Comune di Poppi. Nell'ambito territoriale de: Co·r1t1ne d i Poµpi, la sede legale p•Jò 

essere modificata all'interno dello stesso Comune con delibera del :::onsiglio Di rettivo senza d·e ~iò ccmporti 
modifica statut~rin . L'Associazione po:ra istituire sezion!, sedi secondarie e uf1ci cistaccati an{'.he altrove in 
Italia e all'estero. 

3 la ,ro-lcco ha durata illi1:ii tata. 

ART. 2 · COSTITUZIONE ED AMBITO TERRITORIALE DI ATTIVITA' 
La Pro-ioco e ser,za fi ne di l~1cro, e apartitica. ~r.0:1fessiona le e persegue fina lita c·vichc, solidMiStiche e di uti li:à 
$Cciale con moda:ità ispi rate a principi di democrat:cilà ed uguagiianza. Si prepone in particclMC di wr•re, 
i:ro:n:iovere e diifondere lo sviluppo sto' :o, culw rale e t11ristico tendent i a v~lori 22are la locali;à di Lierna. 
lncltr~ssume iniziative éi propu:sione e di collabora i ione nelle an i·•itii conosci\ive ed operative connesse a ila 
storia;~&!! usi, alle tr'1dizioni, ai costumi di Lierna. Ri unisce in associazio~e tutti .::olo!"c z:he inlenrto:ìo operare 
.itti'•a;\~1\re per favorire lo S'Ji:uppo cultura:e, ambienta le, sociale. sportivo, storico, artis: ic::>, h1ristico 
nel !'~ r.1 ® ten itoriale della lcca:ita di Lierna e del.e a·ee limitrofe e fo·•ori re il miglioramento della vita dei 

' -suo(.. · nli ed osp;tL 
2 I so'·~ ~ r<1r:o;; favore della Pro-lor.:> con; ; ccn:etto del \'OICntari ato. 
3 l~i,!lr' - eco cpe'a in favore dei propri associati, ::1 ·, loro famiiiari o d i terzi e non dispo~.e l imitazioni con 

erirner.to ~Ile contl izio11i econon\iCh~ e d scri'11inazioni -:f. qualsiasi naturo in rel~zione all'ammissione de~li 

ass·ociati e neo prevede il diritte .~f t~a~rer i ·1)en to. a qur1lsiasi titolo. Celia quota a5soc iativ(l . E csc! us~ qualsiasi 
fir.ol' tè di categoria. sindaca e o datoriale. 

ART. 3 - OGGETTO SOCIALE 
~a Pro-Loco opera mediante lo svolGimento in via preval~nte di una o 11iìi rl~: le artiviril di into?resse genc:rale di 
cui al l'art. 5 del é.lgs. 117 i l 7, avvalendosi in modo prevalente dell'att ività di vokmtaridlO dei 1:.rnp;i associati, 
e nello specifico le seguenti: 

• Oreaniizazion~ f:' ge~tione di a11 ività turis1ich.: di interesse sociale-, cultura le e/o religioso; 
• ?ron't~Zione e tutela dei Ciritti umani. civili, sociali e politi<:i, noru: he dt>i didl'l i d~i co:1sun1a:ori e 

èegii utenti delle attivit à di interesse gerierale. promoz ione de:le par; oppo1t1111!t i< e delle iniziative 
di ;;iuto reciproco, incluse le b;inche dei tempi ·:H Cl ii al .'art icolo U della leeee 8 marzo 2000. 11. 53, 
"i g:·uppi di acquisto sol:dah:: d i cu; ;ill'arti:olo l, comma 26G, della legge 24 dicembre 200 7, o. 2-1~ ; 

• Organizzaz ione e gestione di at ti·•ita cu ltu r11 li. a r li'lid•~ o 1 i<:re~1i·.e di interesse sociale, ii1cl use 
attivitò, anche editoriali, di promczione e diffusione del lo cultura e cella pritlica del voicntaria:o, e 
delle attività di interesse generale di cui all'art . 5 del Decre to Legislativo 3 lugl io 2017. n. 117; 

• 1n:erver·t i e '"' vii i fi n;, lin ;,1i ;, Ila salvaguard ia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilinazione a::wrta e r• Li:'>nale delle risorse natura li, con esclusiooe dell'nttivito, esercitata 
abitual'Tlente. di r~c:colt.::i f:! ric:id~ggio dei rifiuti urbani, sp~ciali e pericolcsi; 

• ln1erventi di tutelJ e valorizzazi·:>ne del ~atnmonic cu ltcrale e del paesaggio. ai '~1"i :l~ I :l2creto 
legislative 22 gennaio 2004 ,n.42, e $S. mm; 
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• Benefìcerza. scstegno a dis1anza, cessior.e gratuita di aiimenti o prodcltl d i cui alla legge 19 agosto 
2316, n. 165. e ss.rnm., o ercgazio1e di denaro, ben: o servizi a sostegno éi persone svantaggiate o 
d1 altre atti·1ità ci t:i11tere~se generaieit: 

• Organ:22azione e gcst1ore d: at:ività spo<ti~e dilettantistiche; 
• ~iqualifocazicne éi ber:i p.ibblici inuti:izza:i o di beni confiscati alla crim nallta organizzata 

Z Le at: r.nta sopra •rdicate sonc rt'dliuate in coe·enza e nei !imiti stabiliti da' precedente articolo 2 e si esp'icano 
attraverso lo svolg1r'"1ento di :n terventi :Judli: 

J . svolgere fattiva opera per orean1zzare turisticame:ire I.i località, preponendo alle .4mmir:istrazion1 
C:jmpeteriti il rr.iglioramento este:ico della zona e :olle que'le i 11i2~ative a:te a tJ:elare e v~lj:'itzare le 
!>ellezze e risorse naturali, le prcdL1zicni tipiche loc~· i , no11d1P. i l patrimonio culturale, storico -
moncrr.entale, a·fatico cd Jmbie1·,1~ le, attivando ogni possibi le forma di çollaborazione con enti pubblici e 
piivali; 

b. prornuo11er;; e crga11i22are, anche in ccllaborazione cor. gli Enti Pubblici ejo privati, i riziativ~ :convegni, 
escursioni, sp~ttarcl i pubblici, mos:re, festcggiamer:ti, m<inifestazioni folk!oristiche, sporfve. fiere 
e·1oeastronon1iche, sagr~ e/o t11an',fpstazio:ii d1 altre gcn('rc, nonché iniziativ~ di s.olidar·eta s.cciale. 
rec,.pero amoientale, restauro e ge~tior:e èi :nonu1renti eK) che se~vor:o ac an:ra·e e rend~~e pii! grad'to 
il soggio·no dei tuns11 e la q;al11à dera vita de i r<.>sidenti; /, 

c. sviluo;>are l'ospitalità, l'educaz1ore tur st ca ;J ambiente e la c:>'\Oscenza @lobale éel territcr;c, e piu in ~ 

generale sens:bilizzare la papolaz1o~e r~s.deme nei confronti del feromeno turistico; 
d. st'mcloce il miglioramento de le infrastrutture e éella · icettività alberghiera ed extr~ alberghiera; ~e 
e. preocc.Jpars: del regolare svolgimen to de• servizi locali (interessanti i l turismo i svolgendo tutte qJelle a zio ~ \ 

atte a garantirne la pi ii larga funzionalità: '~ 
f. collatcrare con gli Orga:ii competenti nella vigilar.za su!la conduzione de; servizi pubblici e privafl di 

interesse turistico, verikandc soprattu lto il ,;spetto dei le tariffe e P'Cpone:iéo, se del caso, le opponure 
mc·difi.:azioni; 

g. cura~e I in formazicne e l'accce' ienza dei turisti, arche tramite I~ gestione degli Ulfici d' informazione previsti 
da l!c !oggi vigenti in ma!erla 

h. promuovere e svilupp.i re la sol:darietà e il volcmar'atc 1orche i'agg·eguione sociale attca\'erso attività nel 
sel!ore socia le e dcl vcl:>nt.i·ia:o a favore della popoiaz1or.e del territorio (proposte ll.ristiche spe:ifichc 
per la terza eta, progettazione e realizza:ione di spazi sociali dest1rati all edL1cai'one. alla forrr.a1ione e al'.o 
s-1•1P de: minori, iniziative di ccinvcl~imerto delle '"'rie corr:pnnPnli cf PI ~ com~11ità lc<:ale fi:ializzate anche 
all'eliminozionc di eventuali sacche dt emarginarone, creanizzazione di iti11erMi turis:ico • didatiici per 
gr,,;ipi scolastici, scambi éa e per l'estero per fa~orir~ la conosce,za del tt'rritorio, I• culiura del meèesimo 
•nd1e ricd.IPgando i valer\ del nostro tcrritcr.o e dell; nostra :ultura con quelli deg!i emigra'.i r~sidenti 

all'e~tero), : io:tivare 11 11 r.nllpga111emo a11chc cor, le persone che sono emisrate; 
" aprire e eestire ci rco'.i ricrea l;vi ri~ervati ai soci cella pcc-lccc per favorire la vi ta assoc•at1va; 
j. prcmuovere iniziabve di racc~>lta di rorodi e di ogr: i bene utile al sostegno della propria attività e delle attiv'.ta 

d i al:ri organ'~m 1 senza scopo di l ~c'o averi l i ri 11alitil rften<:te analoghe o comunque meritev·o!i, atuaverso 
quolsiosi mezzo 'itenuto l~onec e nel rispetto d~l i~ vigP.nl i nomi<'< di l~gge; 

k. promuovere, curo re ed agire In tu!ela del patrimonio ~loriro, ;u ti;i irn, r.ulturale, artigianale, ambientale del 
territorio e dclia popclazione di Corezzo, anche aquisend:> bre·,etti, OliH1'.hi ed al tri dirit1i di tu<ela del 
ratrimonio locale ovvero sostene:idone i beni com~n 1 e gli usi civici e co111u11qL1e nell'interesse generale 
dello pop::>la2inne e èel terrltcrio; 

I. svclzere attività di so111r11ini~1trtzione di alin1er.ti e bev~nde verso i soci ed 1 ron soci nei 1ocali ;;r?.s~o i quali 
sono •sti: uiti sedi e circoli cieli~ Pro-lcxc, owero nel corso di manifestaz•on1, eventi, saere. foer~. incontri, 
raccolte pubb.iche di fondi; 

m. id11?are
1 

sc·sterere, prornuovt'rtt, org.dnizza;e e finanziarie direttamente o ·r.d1rettame'lte iniziative :1P.I 
campo de'la editoria e della (0111unicatiu11e riguardami eventi, fatti o cspress1ori culturah e sociali attinent i 
lo s·:opo e le attività della l'ro-Lcco; in tal ~•ns<: potrà fare ricorso ai mezzi di comJnicazior.e rit~nuti pii1 
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opportun., ivi cornpresi stampa, radiote evisione, sistemi mult imediali e virtua li a :ivello locale, nazicnale o 

inrernazionale; 
r: c0<rpiere tutte le opt>razioni rnobilia6, irnrr:obil!a ri, corn1nercicli e finanziarie .. nel rispetto della norrn.:itiv.a 

"'\lente, che saranno ritenute dal Ccnsielio Di rettivo necessarie o util i o comunque opportune per il 
ragg1ungimentc dello scopo sociale, ed in particolare: 

• am11inistrare e gest:re i beni d! cui sia proprietaria, locat:-k:e .. cornodataria .. usufruttuaria,::> con1unque 
posseduti; 

• sr· pulare ogni più opportuno atto o contratto, anche per il finanziarr:ento delle operazion i deliberate, 

u a c•, i, senza l'esclus:one di al tri, l'a:qu:s:o a qualsiasi ti tclo d i beni mobil i e imr.obili, 1a sripula di 
convenzioni di qua1siasi genere cor. Enti pubblici o privati, anche trascrivi bi li in Pubblici Registri; 

• sripulare convenzioni. o com\inque ac:.ordi ~ ;qualsiasi ge:1ere. per l'affidame11to in gestione di pro1: rie 
att v1~a. h.1i cornpresa la concessione in uso <li bt-r:i i111n1ateri<ili i:! dei rnar:hi di sua proprietà o possessc; 

• promuovere o concorrere Jlli! C·::>sti tuzior.e, sempre strumenta!e, diretta o i:idirctta, al persegu;mento 
dci fini ist ituziona!i, di società di capitali, nonché partecipare a societa dcl medesimo tipo. 

? l a Pro·lc:o pcò inoltre esercitare attività diverse ea quelle di interesse generale. secondarie e srru,,.entali 

nspe:~ ~ues te ulfone. nel r; spetto de: limiti dcfi nit! con Decretc Miriisteriale di cui a:l'a rt. 5 del Decreto 
l egis'a't_"''&.( lug:io 2017, n. 117. La loro i<1d ;viouazior.e sara successivamente operata da :iane r!el Ccnsglic 
Diren ivh. , 

.1 Per il ragg11.i11girrento dello scopo la Pro-loco potrà altresi accedere ed ottene'e oe:oi cortributo pubb:ico e 

p· ivato, no~c~é sti1n1lare conven zioni e contrani cor enti di qualsiasi natura e in part i:olare co:i lo Stato, le 
Regioni ·e Je /Province e gli altri enti pubblici territor:ali, mantenendc in ogni caso la propria autor.omia. 

N.~wa~§if !ci; t<ile collaborazione la Pro·Locc potrà svolgere programmi di pubbl ica ;.i:i litil che rivestilno anche 
1a 11at • ai at:ivi tà economiche corr.mcrcia !i. 

·· - - -

ART. 4 · SOCI 
Il nu:11ero èegl i assodati è illimitato ma, ir og:1i caso. non può essere infer iore ~I minime stabi lite cal:a <.egge. 

2. Posscno d iventare soci ~ella Pro-Loco t .1u i col ero che a :1bia no compi\i to il 1s· oi:no di eta che condividendone 
gli sco;)i, inte11d<1110 i rr1p~gr1<1rsi jJl: r la lo.-c realizzaione. Possono aderire all' Asscciazicne an~he soci 
rn·r:crenni, in questo case la domanda èi iscriz:one per i rninori di an;,i 18 deve essere scttoscdtta da almenc 
u"lo de; eeni tori o da chi ne fa le veci. 

1. L;; Pro-Loco esclude la temporanei tà della parter.i~a7ione ;; Il;; vita associativa . 11 rn;rntenimento della ~11al;fça 
di ~o<: io è sul><Jrdinato al p<1g<1 rni:i nto dell<i quOl(! assoc.:ia liva an11u<:1le nei terrnini pres~·ritt i del Consiglio 
Direttivo. 

4. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo, che covrà deliberare entro 
GO giorn i dalia presentazione della dom;;nda e dare conwn icazione all'interessato in caso di ri fi ~to. Nel caso d i 
1on accettazione !I candi:lato socio può fare ricorso a!l'Assemb:ea, entro 60 g;orni dalli! data di comunicazione 
del riiiutc. 

~. Sono Soci Ordinari coloro cr.c vcrsa,10 i i! quota di iscrizione annualmen;e stabi!i ta dall'Assemblea. Possono 
essere iscritti con)e soci tu:ti i residenti nel territorio del Con)une ed altresì coloro che per f1)0tiva2i:)ni varie 
sono i:)teressati rtll1attivit;i df'!la Pro-Lor.o. 

6. Le pr r:o~tii.doni fornitf:' d<1gli <1Uerf:'11 ti ~ono ;.irevale11 terne11te gr<ttuite, s<:1 lvo eventuali ri111borsi dellr:o spe~e 
effettivanu:•nte sostenute e au torizzate prf:l've11li· ... ·<11nc:11te dal Consi~lio C>irettivo. La Pro-Loco, ir~ c~so di 
part icola re nec~ssità, può intr3ttenere 'apporti di lavoro retri:iuiti, anche ricorrendo a1 propri assodati. 

7. ! d iritti di partecipazior.e all'associazione non sono trasferibil i. Le somme versate a titolo di quota associat iva 
non sono rimbors<lbil i, riva lutabili e trasmissibili. 

ART. 5 · DIRITII ED OBBLIGHI DEI SOCI 
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Aliegoto a. AS.\OC:azione CVIH.11a1e Pto-loco L.:er.--:o APS -S~c:::tc 

1. Tua: i scci hanno ugJali diritti. Hanno il diri:to di essere infor~ati su tutte le attività ed iniziative de l!a Pro·l cco 
e :l i essere eletti alle cariche sociali, di svolgere i! la·,oro comunemente concordato e d i partecipare alle 
iniziat ive ed alle atti·, i ta poste in essere da l!a Pro-Loco. 

2. Tutt i i Scci purche a· memento ùe!l'assembiea siano in regola con it versamen10 della quota sociale annuale e 
nsultino asscciati Ca aln1eno 6::> giorni, hanno diritto: 
a. d i partecipare con diritto di voto alle assemblee; 
b. di essere e!etti alle cariche direttive della Pro-Loco; 
c. di ricevere le pubblicazioni della Pro-Loco; 
d. di frequentare i toca!i dello Pro-Loco; 
e. di ottenere eventua!i facilitazio:'li h occa sione di manifestazioni promosse oie organizzate dal:a Pro-Loco; 
f. di essere informati su 1ut:e le attivi tà cd i.i iziative del!a Pro-Loco, prendere visione de; bilanci e coosL:ltare 

i libri associat ivi; 
g. di svolgere ii lavoro ::ornoner~)ente conc:>rda tc; 
h. di partecipare al le iniziative ed alle at fr<i tà poste in essere dall'Associazione; 
i. Ci dichiarare la propria imenz:one di essere iscritti nel registro dei vo lontari o di recedervi; 
j. ci recedere, con preavviso scrit to di almeno 30 eiorni. dall'appartenenza olla Pro·Locc. 

3. I Soci hanno i 'cbbligo d i: 

t; 
°" I ' 

a. cispe1tare e di far rispettare lo srntuto ed i regolamenti de'ia Pro-l oco; 
h. versare nei ter:n lni stabiliti ia quota associativa alla Pro-Loco; 
c. nor~ operare in cor.correnza e/ e contro l'at tivi tà della Pro-Loco. 

4. Le prestazioni forni;e dagli aderent: sonc prevalentemente gratui:e, Sillvo eventuali rimborsi delle s'pes'e 
efi~ttivarnente ;,O$lenule e au1ori22ate preventivan1ente dai Cor.si;;lio Direttivo. L' Assoc:azio1'e, in caS'o d1 · 
particolare necessi tà, r>uò intrattenere rapport: di lavoro retribuiti, anche ricorrendo ai prop'i associati. ~ 

ART. 6 ·ESCLUSIONE DEL SOCIO 
l. ~a qua li ta Ci socio si perde: 

a. per decesso; 
b. per m:>rosità nel pagamento dc11a quota associativa; 
c. ~ietro presentazione di dimissioni scritte o per recesso volon,atio; 
d. per ~sd~.sione. 

2. P~rdono la qualitil d i socio ~er esclusione col·:>'O che ;i rendooo colpevoli di atti di indisciplina e/o 
co:11ponament i scorr~tti ripetuti che cos1i;uiscono violazione d i norme sta tutarie e/ o regclamenti interni; 
oppllle che ser:,a adeguata ragione si mettèno in condiz:onc di inatti·• i tò prc lunga ta. 

l. La perdita di qualità dei soci è deliberMa dai Consigl io Direttivo. La deliberazione di esclusicne dovrà essere 
comunicata adeguatamente al!' associato d 1e po tra present.ire ricorso entro éO giorni ali' As;c:mblea. 

ART. 7 - ORGA NI 

1. Sono or~ani della Pro Loco: 
a. l'Assembica dci soci; 
b. il Consiglio ;)iretti\;c; 
c. il Presidente; 
d. l'Organo di Controllo, ove nominate; 

2. TL;tte le nnid1e ~oci•li sonn eleni ve e gratuite. I componenti le cariche scciali non ricev-ono alc,1n emolumer.t:.> 
o remunerazione sa-Ivo rirnbor'>! ;.pese :;ostt:nute per l'esclusivo esplctarncnto delle funzioni istituzionali 
esercitate per conto della Pro-Loco e pre·J~nt iv•m~nt~ autorizzate dal Consiglio Direttivo. Il rim~ors-~ de!le 
spe$e s·ostenute per l'esercizio delle proprie fu111!0 11i f: ~ltr~sì previsto per i soci .:hc vc1·1gonv investiti dal 
Cons1gho Direttivo c'i incarichi partico:ari in;; renli le a11ivi1à prf<vist,; dagli art. 2 e 3 dello Statuto. Le cariche di 
Re·•isore possono prevedere una re tribuzione ca sta:ii lir~ i con delibera d~ll'o,gano r.h~ li nomina. 
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A.'lega!n B ~ Alsoc1ciiuoe cv:i vro.'e P; o-ioco 4i('f1;c .t.i'S - S:cru:o 

ART. S - L'ASSEM BLEA DEI SOCI 
! . ~mb ~a -ap?resenta l'~niver;alità dei Soci e le ;ue dedsion:. prese in conformità alla legge ed 21 presente 

5:3:-t:> obbhga110 tutti 1 Soci Ogr:i So(i:) esµrime un vo:o indipendentcme~te da!l'ammcntare della qLota 
us.;x1.2lva "·ersara. 

4. .:... ~se--n!>lea prendono çarte 1vtt1 1 Soci. H<11uiO :lirilto di voic i soci iscrini da alrncr.o 60 gicr:'\! e in regola con 
b ;;;.io: a sc<ia.e de!l'anno in c:.il si s·;olee l'Assembleo. Og!li socio cn~ diritto di veto pLè avere al massimo : re 
<:e eghe. rila;ciate in 'orma sc ~tta da altro socio con diritto di voto. Per i soci rr1 ino,enni il ~oto è esercitate dJ 
_,genitore e dal 1utorc legale. 

3 , A»emblea puè essere o'dinarla o straord naria. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinari ~, i: presieduta dal 
P·es dente della Pro-LOC:'l, e in sua assenza da! Vice Presidente. In caso di loro assenia, 1'1\ssemblea elegge tr~ 
Soci presenti il Presidente dell'As~emhlea. Al !o stesso "'odo l'Assemblea eleggerà un Segretano. L't,ssemble«, 

s 3 ord1~ana che straordinaria, viene i11de1ta dal Presidente del la Pro-Loco indicando la data e l'ordine de: 
i•orno. con awiso por tato a conoscenza <lei Scci almeno dieci giorni prima della data ! issata mediante consegna 
~ell awiso a mano o a mezzo posta anche elt>ttro11 ica o con affissione de!lo stesso ne lla sede del!a >ro·loco e 
ne• Pu:'lti escern: di Maggiore vlsibtl h . L' l\sser:ible« viene convocata, ir.oltre, da l Ccnsiiìlio Circttivo c;uancc· se 
oe rav,;si la necessità o q·Jando ne e lana richiesto motivata da almeno un c!etimo degli associati a norma 
;lell'art. 20 cc .. 

! 'Assemblea, sia c rdina-ia che strao-d1naria. è valida. in prima tonvccazione, ton la ~a:tecir.az;one di a meno 
I.i met~ :lei Soci aventi dir:no di voto, e del tera con voto fa•crevole de la metil più une de: ·1ot i espressi. I~ 
secorda cof\voca1ion~, da i'1c!irsi alrnenc un'ora dopo, l'Assemblea è vahda quatlonque s:a il n,mero dei 
partecipant< 'e delibera con vn10 ravorevo!e de!la metà piu uno dei veti espressi. <::Il astenuti non vengono 

conteggiat<.; L'Assemblea del'bera a maggioranza di voci. ~:clic deliberazioni di approvazione del bila ne o e in 
quelle-$. i~uardano la lcro respon~a!Ji lità, gli amministratcr'. non ~anno voto. 

S L'Ass lea straord inaria delibera sulla modifica ;J ello S;aruto; sui lo scicglimcn:o, la trasformazione. la fusione 
o 1a scissi·?ne dei l'Associazione e svila de.,o'uzione dei patrimcnio. 

& le MOdifi:he statutarie sono adona1e dall'llsser:iblea strnodi·)aria co1) la presenza sia in pri1r.a che ir. secor.dJ 
ccnvcca:ior.e di a.meno la r.-.età più uno dei sori e wn la 1naggiornn1.a dei due ceri dei voti "'a lidi. 

Pe' deliberare le scio;;limcr.to dell'ossccia:ione e la de';oluzione del patri111011io :.>C~orre i l voto 'a':orev:>.e di 
o'mer>o !4 degli aventi dirino. 

8 Delle riunioai assembleari e relati·1e deliberazicni dcvrà essere redatt·:> apposito verbale firmato dal Pre; de111e 

e cal Segretario, consu lta!Jilc da tutti i Soci presso la sede sociale. 

ART. 9 - COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL'ASSEMBLEA 
l L'Assemolea or:l.r,aria;. wn,•ocata almeno una ~cita alfanno per le decisioni d1 sua competenza. Deve esse•e 

com·ocata per l';;i:prova1ione dP.I rendiconto consuntivo entro il mese di apri le dell'esercizio successivo a quello 
cui il rendicon to si riferisc;,>. Il Co%igl io Oi r.?ttivo può ddibcrarc, S?ecificandone le motivazicni, ci pos: ic':pare 
1'2pi:rovazicne ce l bil«ndo in <=al~ ~11c.i:essiva, ma non cltre i l 30 giugno, qualora lo richiedano particolari 

esigenze relati·Je al la s:rutt·~ra ecf all'oggt>ttlJ <leli' A'wr.iazione. 
2. L'Assemblea generole de'r Soci è l'orcano sovrano dello P10-loc:o. Ha il rn111pi10 di dare le direttive per lo 

realizzazioi:c delle tinol it~ so:ia li e ad essJ sC'no riservati tutti i ~ompit i non ~LL1iliui1 i ari altri organi dal presente 
Sta tuto. 

3 L'A,sf!mb!P.a ha le seguenti competenze in.jerogabili : 
a. :J1or.ede alla nomina dei consiglieri determinandone previamente 11 rumero dei rorn11onen1 i ed 

'.r:dh:ant!o f1 tì er.si il Presidente; 
b. nor.:ina r.0111ponen1i degli aitri organi associùlivi e. se pr-evi$~o. il sogsetto 1n~an:ato della revision~ 

legdle tft>i corrti; 
c. dppro·;a il bilancio d : es~rcizio; 

d. :fehbera sulla rev:x~ e ~1d~ rt'spon,ahilita éei co:n~onenti degli ori;ani associativi, ai sensi dell'art. 28 
jel ·::·?dice del terzo settore, e promuove a1iorw :H 1espons.ibilità nei loro contronti; 
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e. delibera sulla esclusione degli associa li; 
f. :lel ibera svile mcdificazioni dell'Atto costi tutivo o de!lo Stat~to; 

g. approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari e gli eventuali altri reeolamenti predisposti dal 
:::ons;g1;0 Direttivo per il funzion;;mento dell'Associazione. 

h. delibera lo scioglimento, la tras lormaz;one, la fusione o la scissione dell'associazione; 
i. delibera sugli altri oggetti anr1~uiti da:la Legge. dall'Atto costitutivo o d<J llO Statuto alia sua 

~ompe tenza . 

ART. 10 • Il CONSIGLIO DIRETTIVO 
1. Il Ccnsigl'io Di·ettivo é l'organo di a111ministraLione delia Pro-Loco. È ~omposto da "n r~umero preferibi lmente 

dispari di membri compreso fra Se 15 in base a quanto deliberalo d~ i l'Assemblea che li nomina. I componenti 
de l Consiglio Dire ttivo restano in carica tre esercizi e sono rieleeeibili . 

2. ;1 Consiglio Direttivo s; riunisce almeno quattro volte all'anno ed ogni qual volta le ritenea opportuno il 
?residente od a segu;to di richiesta scritta C!i ;;Imeno due terzi dei Componenti. la convocazione spet!a al 
rres1dente ed e fatta a meno awiso inviato C01' lettera. con messagg;o di post~ elettronic<i o alt ri mezzi idonei. 
Le riunioni sono valide quando vi ;nterviene la maggioranza dei consigiieri . le deliberaz ioni so~o prese a 
·1iaggioranza de> presenti. Le riunioni sono valide anche in assenza di convocazione quando siano presenti tutt; 
" Ccnsiglieri eò · rnembri dell'O~ganc '.l i Con1rofo e tutti si dicl:iarino informati sugli att da deliberare. le 
deliberazicni possor.o essere assunte ;;nche rneòiante la scttoscrizione '.!ella relativa verbalizzazione e l'i:wio 
ceciproco della stessa per approvazione con st rumenti telernaUci. 

3. : consiglieri che risultano asser ti per t 'e sedute consecutive senza (;;iuslificazione motivala possono es>e<<,° 
/ "· " d;chia,ati decaduti con deli!:>erazione del C:msigl ;o Direttivo. In caso dr parità la decisione viene rimand~~ 

4, in case venga a mancare in modo irreve rsibile uno o più consiglieri, i l Consiglio Direnivc continua ad oW.è~~ 
con pieni poter1. Nel caso in cu1 siano venuti a mancare la maggioranza dei Consiglieri eletti irf''séile' " 
Assembleare, o ::he questi siano divencti meno di 5, deve essere convocata d'urgenza una Assemblea per~ 
no1ni11<:1 <li un nuovo Consiglio Direttivo. 

ART. 11 -COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
1. Il Consigl io Diret'.ivc è ir.vesti10 dei pii1 ampi poteri per la gestione :>rd inario e straordinaria della Pro-Locc ed 

in ?articolare gli son·o riconosciute tutte le iacoltà per :I raeeiung;n1ento delle finalita scci;; li. Pone irr essere 
ogni ano esecutivo necessar io per la reali7.Z~zione del programma di ;;ttivita e nello specifico: 

a. att:.1a tutti cli atti di ordinaria e straordinaria .:in1n 1i11i':>Lr alio:u: : 

b. cura l'esecuzio01e dei delibera ti dell'Assemblea; 
c. gesti5ce ii Potrimcnio sociale; 
d. presenta annualmente all'Assemblea per !'app:cvazione: la relazione; il rendicontc economico e 

finanziario dell'esercizio trascorso/bilar:cic dzi cui devcno risult~re i beni, i contributi, i lasciti ricevuti e 
le spese per capitoli e voci analitiche; 

e. d~1err1) i nn 1';1r11n1nntnr~ delle quote associative e il tern1ine ultirno p12r il ioro vcrsan1cnto; 
f. conferi'S<:f:' pro<.:url:' gt.>r·:~ral i e speC:iitli ed Attribuisce df.'leghe anche in n1eritc a proprie funzioni e potçri 

a singoli consigtieri; 
c. stabilisce eventuali I imiti al potere <li ;<1 pjJrE:'seril<1 r:;;.i U i !>h~goli ~ rnrni nh.1 1..; t nr i; 
h. ratifica e respinge 1 prowed1me1ti d'ureenza adcttati dal Presidente; 

instaura rapport i di lavoro, fissandcne mansioni, qua!ifiche e retribuzioni; i. 

J· propone all'Assemblea i Rego;amerrti per il funzionamento del la Pro-l occ e degl i organi sociali; 
k. riceve, accetta o resplnge le don1andc di adcsio."'le dj nuo.,_;i soci; 
I. delibera !e azioni disciplinari :1ei ccrfronti dcxl i associati e la dccaècnz~ d~ socio ili sensi detrari:. G. 

2. Alla riunione del Consiglio Dir~ttivo il Pr«siMntl? può invitare per son\: che siano ;nteress<Jte 3 p3rticolori aspet:i 
dl:' l l' ;; l liv i l~ dl:'llo Pro·LOlO d 1;:o possonn p~l'IH.i pare senza diri tto di voto. 
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l C5n1 corsiglie:c deve astenersi dal partec1pa'e alle discussioni e alle vota?.io:1i del Consigiio Direltivo quando 
;i.-. 1n conflitto di :r.teressi. Le deliber3zicni prese :on il voto deterrninante dei Corsiglieri in conflitto di bte:essc 
')O(tO '"valide . 

.! ::.i le riunioni consiliari dovrà essere rcdòt!O apposito verbale firma:o dal Presidente e dal segretario ed 
approvato di ~olta in ~olta dal Consiglio stesso. 

ART. 12 · IL PRESIDENTE· IL V ICEPRESIDENTE 

~residen :e è i! rappreseman~e leeale celi• ?ro·Locc ba la responsabi!i tà della sua amminisuazione. la 
"3Pore;en ta di fror.te a terzi ed .n ciudiz10, ne convoca e presiede il Co'1siglic Direttivo e l'Assemblea dei Soci, 
e rcsoonsabile dell• conservazione della documentazic ne anche con1 ~bi le della Prc -Loco Ha l'use della fama 
;oc aie . E' autorizza to a risci.:otere pagamenti di ogn i natura e a qualsiasi litolo e a rilasciarne quietanza. Ho 
focol tà di nominare avvocati e procuratori nelle liti •i;;uardanti la Prc-Loco dava11ti a qualsiasi act·Y ità giudizia:ia 
e ammh ist "ativa in quals;asi grado e giudizio. Può delegare parte dei suoi pote·i od altri consigl'.efi e soci. In 
caso di assena o impedimento le sue mansion i sono esercitate da l Vrce Presidente vicarie. Di fronte agli 
3derenti, ai terzi ed a tc:Ui i 1'ubb!ici uf'ici, la t:rma dcl Vice Presidente f3 p·ena prova del 'a;senza 1;er 
irped1n:ento del Presi~fentr 

i casi di oggetti•a necessita può adottare prowe:limenti d'urgenza sot:oponendcli alla ra: ifi.:a cel Consi;;lio 
Diretti•c. Q•.:alo·a il Cons1gho Dir~m,·o, ~er fcndati motivi, r.on ratifichi tali pro'l'Ycdimcnt;, degli s:essi ris;>onde 
personalme,.,: e il Presidente. 
t Prcsi:lente dura in carica per lo stesso periodo di vigenza del Consig!io :::ireuivo. P.iò essere riconferm>1t·j. 

A RT. 13 - ORGA NO DI CONTROLLO 

l L'Organo di cor1: rollo, anche moiocrJtico , è nominato al ri correre dei requisiti prt.-visti òaHa Legge. Esse dura 
.in carica ;re esercizi e i suoi componenti sono rieleggibili. 

2 I cornpone11 li dell'Organo d: controllo, ai quali si a p ~lica l'art . 2399 del Codice civile. devono e;se re sce' t i tra le 
'~~or~e di soegeni t:i ~ui al f. :). 2, art. 2397 del Cod!cc civi !c. Nel coso di orgJno col!eg:a le, i predetti req• .. isi?i 
d6ono esse:e posse:lu ti da alme:io uno dei compcnenti. ,. / 

3 L'Otgar>o di comrol:o vr3ila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
a"'l'lminis:r;izione, anche co~ riferimentc al e dispo;';ion·1 del D.Lgs. 8 giJgno 2001, n. 231. qualora ; ppl icabiii, 
nonch<.' sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amminis1ra1ivo e co:11 ab:le e sul suo concreto 
funzionamento. : sso eserc'ta lnoltr~ 11 co~trollo contabile nei casi ;irevisti dall'an. 31 del Codice éel Terzo 
Sencre, nel case ir cui non sia nomi11dto un soggerro inca ricato della Revisione lega;e dei conti ed un suo 
componer.te sia un revisore lecale rscntto ,ell'aP1;o~ito rP.gisrm. L'organo di controllo esercita inoltre comçit1 
di mcniioraggio dell'osservanza delle f1nahtà c1vk he. ;olidaris!iche t' di ulilHÀ \Oria le. ed attesta che rc •cntuaie 
uilancio socia:e sia stato redatto in conlcrmitj alle lrnee g,;ida m1niste ri~h. 11 biland:J wç'~I• d~ ano degli esiti 
dttl ir1oni:oraggio svolto èai suoi corr.ponenti. 

·1 1 c:Jmpnr:enti d~ll'orga no di conli'ollo posscno in c;i.:alsiasi momento procedere, anche ind ividuolme'lte, ~d ani 
d1 1si:;ezione e r.li ~011 1 rolln, P. ~ ta l fine, possono chiedere ~gl i art.ministra tori nouzie sul 'andamento del'. e 
cpera ,ioni soc·ai: o ~u del f:\ rrni11~ 1 i i1rfari. 

S. Se l'Urcano di ccntrol!o n<.HI ~>~r (:i l ll il r.ontrcl;o contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Leeee , 
l'associazione deve nomin<.4 rt" un R .. vi!,01P. l~gal~ dei conti o una Socictil di revisione iegole iscritti ;)ell'appositc 
res1st r-o. 

A RT. 14 ·ENTRATE E SPESE - PATRIM ONIO 

1. Le risorse economiche con le quali 13 ?ro· .oco prowede al f,;nzion3rnenl<> ~d ~l'n woigi:nento d~lla ~ropria 

at:ività .sono: 
a. qJote e rnntributi dei Soc. e Clei sinpat zzanu: 
:i. i redditi del patrimonio; 
f. t>redil~. dnuiftinni e IE:gati; 
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d. contribl1ti deli'un·1or.e Europea e di organismi intcrnazionoli; 
e. contributi de lle Stato. delle regioni. di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al 

sos:egnc di specifici e doClm~entat i prcgramrni rea;izzati nell'ambito dei fini statutilri; 
f. entrate derivanti da prestazioni di servi.d co:1venzicnati; 
g. proventi delle cernoni di beni e servizi ai Soci, a: relativi famil iari ed a terzi, anche uaverso io 

svolgimento C:i attività economiche di natura :ommerciale. arti<;ianale o agricola. svolte in man'era 
ausiliaria e sussid iaria e comunque fina !iZ?ate al raggiungimento degli obbiettivi istitl1ziona li; 

!1. ercgazioni liberali dei Soci ed ' terii; 
entrMe derivanti da iniziative promozionali fina lizza te al proprio finanziamento, qGali feste e 
sot toscrizio:1i anche a premi; 

j. ol tre entrate compatibili c.or. le finalità sociali dell'associazion ismo di promozione soc;ale. 
2. 11 pat6monio della Pro·Loto e costi tuito dai beni mcbi:i ed immcbi!i e dai valori che, per acquis! i, lascit i, 

éonazior.i o per quaisiasi altro titolo spettino o vengano in possesso defl'associazione. 
3. !I patrimoni·:> dell'associazione - ccmprensivo di eveoll:ali ricavi, rendite, proventi ed aitre entrate comunque 

denominate - è uti lizzato per lo wolgimento delle attività staH1ta6e ai fin i tlell'~sclusivo r erseg"imento delle 
tinali:à civiche, solidaristiche e di utilità socia le 

4. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indirette, utili ed a·,anzi di gestione, fondi e riserve 
comunque denominate, ai proari associa ti, lavoratori e collaborotori, ar.'lministratori ed altr; componenti degli 
organi ass:.>eia tivi. anche nel caso di recesso o di ogni alt ra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
asso:iativo. 

• . L'eventuale a·Janzo d: gesticne deve essere ob:1liga1oriamente reinvestite a favore delle atti·•it~ istitczionali 
previste nel presente statuto. 

6. Le quote sociali non sono rivatutabili ne trasferibi:i. In caso di dirnissioni, esclusione o mcrte di un socio, la sua 

quota sociale rimane di proprietà della Pro-l oco. ;J;.::, 
"' ' ART. 15 - BILANCIO D'ESERCIZIO .f/1 

i. L'eserc.i2io socia le decorre dal 1' gennaio a! 31 dicembre di ogni anno. / , \~ 
2. f iltro il 31 di rnaggiodi ogni anno il Cor.siglio presenta per l'approvazione all'Assemblea ordinaria il rendic\~'.\ 

per cassa dell'esercizio trascc rso e il bilancio. dal quale dcvra:ino r isultare i beni, i contributi o i iasciti ricev~~: 

Il doc"mento evidenzia separatamente le voci inerenti le Attività di Interesse Generale, le Attivi tà diverse ìh:: 
qnanto ~econdarie e strumentali e le Attività d i Raccolta fondi, come CJ Jrtt. 2 e 3. 

j f fatto divi<:'to di dh t 1 ibui r~. anc:1e in modo indiretto, util i o avanzi èi gestione, non:hé fond i, riseN e o capita le 
durante :a vita de.ll'Associ~zione. $alvo dli' la df,stinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

ART. 16 VOLONTARI 

1. I voler.tari sono persone che per i oro libera scelta svcl:icno, per il tra:nite dell~ Pro· l oco, ~ 1 1 ivit il in favo:·e della 
comu11i;~ e dcl ber:e comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capor:it~ . 

? . l a loro attivi tà deve es;ere svolta in modo perscnale, spontaneo e gratu ito, senza i 1ni di lucro, neanche indiretti. 
ed e~clusivit111en1f! per fini di solidari età. 

3. l'(ltt ivit~ dei volonti:iri non può esse:·e retribuita in alcun n1cdo, neppure d~i beneficiari. Ai volont~ri posscno 
essere rimborsate tl;dl'As~oci~lifir)~ soltanto le s;:iese effettivamente sostenute e documentilte per l'attivi tà 
presta ta, entro l;miti massimi e. a:le <:ord i1ioni preventivamente stabili te dal Consip;lio Direttivo. Sono in ogn i 
caso vietati rimborsi spese di t ipo forfetario. 

4. Le spese sostenute dai volontari possono essere :-irnbur5<:1le nei lin1Hi :l i qu;:u)'O prf!visto dati' art. 17 del Decreto 
Legislotivo 3 luglio 2017 n. 117. 

5. La quaii to di volon;o·io è incompatibile con ccals1a;. forr.a cii rapporto di lavoro sl:bord inatn o autonomo e con 
cgrii altre rapporto di lovoro retribuito con 1·Associaz,one. 

6. L'Associazione deve assicurare i volo11tari centro gli infortcni e le malattie connessi allo S'Jolgimento dell'attività 
di volontadato, nonche per la responsabil ità c:vilc verso i terzi. 
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ART. 17 LAVORATORI 

1. La Pro-Loco può assumere lavoratori di p~ndenti e avvalersi di prestazior.i d: lavoro autor.01,.-.0 o di ~I tra natura, 
anche dei prcpr' associati, solo quando ciò sia necessa rio ai fi:1i c!ello svclgime:1:c del:e attivi tà di intere>se 
ge:"lerale e al perseguimento del le finalita statutarie. 

2. ir. ogn! Ci'!SC, il numero dei lavoratori irnpiet;ati nel''att iv:t~ non può es~er e superiore al sm1', del nun1ero dc·. 

·;o!ontari o al 5% dci i numero degli ossociati. 

ART. 17 - LIBRI SOCIALI 

.:asso::iazione deve te ·1ere i segu.::n t: libri: 
• libro degli ass-ociati, tenuto a cura dei Consiglic Direttive; 
• reei ~trc <l~i vclo1 na~i. che svolgonc la ioro attivita in r.-ioclc no:'l cccasionale, a c~ra del Consiglio Direttivo; 
• iibro de!le adunanze e Celle de liberazion1 del l';\ssernt lea, in cui devono ess~re trasr.ritt i anche i verbali 

redatti per <itto pub~l icc, tenuto a cura del Consi(;lio Diretti·•o: 
• lil;ro del:e adunar.ze e delle delioerazion! dcl Consiglio Direttivo, tenuto il cura dello stess·o orilaoo: 

• ii l:bro del!e odunanze e delle deliberazioni dell'Oreano di ~ontrollu, tenuto <l Clifo delln stesso organo. 
2. Gli asscciati hanno diritto di es<imin<'!re i suddetti !ibri associativi presentando domanda scri tta al Pre;·dente. 

che ne rnrsente la vis'one en tro 60 g!orni dallo richiesta. 

ART. 19 - SCIOGLIMENTO 

J Lo scic~lirnento del i'Associai'nne v!ene dec'•so dall'Asscmblc·a che si riunisce i:"l forma str;iordinaria ai sensi 
del l'art. Sdel presente statuto. 

2 ~di estinzione, cessazioae o scioglirnento. it pàtrirncnio residuo è de .... ·oluto, prcv;o ptJrere positi·vo 
~Ufficio di cu; all'articolo 45. comma 1d.lgs. J17/2017 e sa l·;a diversa des: inazione imposta .:J,1ll<i iegge, •d 
,>i.tri e1~ t ; del Terzo se'.tore in base a quanto stabilito dall' Assemb ea o, in mancanza, al ::omJr.c di Poppi. 
s~c·ondo le modali tà di ' ui all'art. 9 d.lgs. 1:7/2017 . 

3 In r.èssu1 caso possono essere distribuiti ben:, util ; e riserve ai soci. 
,, ,·, < I 

-;- -~ '/ ART. 20 - NORME FINALI 

1 ~(o non i; espressa:nente previste dal presente Statuto, dag!i evcr.tu <ili Regoi<imer.ti interni e dalle 
de:iberazioni de,iili organi associativi, si <'!pplic;i q•Janto previste éal Decreto Lec;isiativo 3 luglio 2C1 7, n. 117 
(Codi<' ~ del terzo S€ t1cr,;) e, ;n quanto comp;i; iJi le, d<'!I Codice ci·;i le . 
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